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l ' intesa che queste leggine non por tassero 
discussione. Questo è quan to ieri si disse. 

Ora, poiché questo disegno di legge por ta 
discussione, io penso che, conformemente 
a quan to fu s tabi l i to ieri, non si debba di-
scutere. . . (Rumori — Applausi a sinistra). 

P R E S I D E N T E . Veda, onorevole Cava-
gnari, le sue parole sono s t a t e aceoltfe da 
applausi; e ciò impor te rebbe che io non re-
sterei qui nemmeno per un minuto se fosse 
vero quello che ha de t to . 

Crede lei che io possa aver f a t t o s tam-
pare un ordine del giorno, non conforme a 
quello vo ta to dalla Camera? La Camera 
ieri deliberò che in principio di sedu ta si 
dovessero discutere, rego la rmente s ' in tende , 
t u t t e le leggine che nell 'ordine del giorno 
sono s t a t e poste avan t i al seguito della di-
scussione sul disegno di legge di provve-
diment i per le indust r ie ma r i t t ime . 

Se ella non pensa così, mi me t t e in im-' 
barazzo; ed io le voglio t roppo bene per 
credere che con le sue parole abbia espresso 
diversa intenzione. 

C A V A G N A R I . Onorevole Pres iden te , è 
t a n t a la mia r iverenza per lei, che io non 
insisto in quello che ho de t to . 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di par lare 
l 'onorevole relatore. 

C H I M I R R I , presidente e relatore. Dichiaro 
a nome della Commissione di non potere ac-
cet tare là p ropos ta della sospensiva per la 
semplicissima ragione che per questo disegno 
di legge non vi sono gravi questioni da di-
scutere, ma sol tanto si può proporre da al-
cuni colleghi un ' agg iun ta r iguardan te lo 
s tudio di Firenze. E d io sono sicuro che 
gli egregi colleghi, che vo r ranno discutere 
sull 'articolo. 3, par leranco con t a n t a bre-
v i tà che in dieci minut i la discussione sarà 
finita. (Rumori). 

Voci. Ai voti , ai v o t i ! 
P R E S I D E N T E . Annunzio che sulla pro-

posta sospensiva è s t a t a chiesta la vota-
zione nominale dagli onorevoli De Nava , 
Gerardo Capece-Minutolo, Marco Rocco, 
Conflenti, Maury, Caputi , Yisocchi, Baslini , 
Greppi, Serr is tori , Messedaglia, Daniele 
Crespi, Corniani, Arr ivabene e Marcello. 

Si procede dunque alla votazione no-
minale. Coloro che acce t tano la proposta 
di sospensiva r i sponderanno si, coloro che 
non l ' acce t tano r i sponderanno no. Si faccia 
la ch iama. 

P A V I A , segretario, comincia la chiama. 
(Rumori vivissimi ed animale discussioni). 

P R E S I D E N T E . Così non si può fa re la 

votazione. Non si sentono le risposte. L a 
seduta è sospesa. 

(La seduta è sospesa alle ore 15.10 ed è 
ripresa alle ore 15.15). 

P R E S I D E N T E . Rip rend iamo la sedu ta . 
Onorevoli colleghi, loro conoscono il rego-

lamento , e dovrebbero sapere che nelle vo-
tazioni, specialmente nominali , il Pres idente 
non può che proc lamare quello che i segre-
ta r i raccolgono. O r i , ne l la votazione t e s t e 
appena incomincia ta , i segretar i non pote-
vano raccogliere neppure un voto, per i ru-
mori che si f acevano . Quindi io non po tevo 
pe rme t t e r e che si andasse avant i , nè potre i 
permet ter lo se si seguitasse a questo modo . 
Facc iano perciò il f avore di far silenzio e 
di prendere i loro posti . Se è s t a t a chiesta 
la votazione nominale , che cosa ci debbo 
fare io ? 

Voci. Ma su che cosa si vo t a f 
P R E S I D E N T E . L 'ho de t to pr ima e lo 

torno a r ipetere : coloro che a p p r o v a n o la 
sospensiva.. . 

Voci. R inunc iamo alla votazione nomi-nale ! 
C H I M I R R I , presidente e relatore. Chiedo* 

di par lare . 
P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 
C H I M I R R I , presidente e relatore. Onore-

vole Pres idente , ho chiesto di pa r la re per 
dire che la Commissione si era opposta a! 
r invio perchè credeva che ques ta proposta 
t rovasse concorde la Camera . Questa legge 
non dev'essere di discordia ma di concordia? 
(Bravo!) La Commissione quindi non insiste 
e se la Camera vuol differire ques ta discus-
sione, lo faccia pure. (Approvazioni). 

D ANEO, ministro dell'istruzione pubblica. 
Chiedo di par lare . 

P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 
D A N E O , ministro dell'istruzione pubblica. 

Il ministro si r ime t t e alla Camera. I l mi-
nistro non ha chiesto che questo disegno di 
legge fosse inscr i t to nel l 'ordine del giorno,, 
e perciò se ne r ime t t e alla Camera . 

P R E S I D E N T E . Ma io ho qui la do-
manda di votazione nomina le ! 

Voci. Ma è s t a t a r i t i r a ta ! 
P R E S I D E N T E . Onorevole De Nava,. 

ella ha chiesto di par lare . Ne ha facoltà . 
D E NAYA. Non potevo prevedere che 

gli stessi depu ta t i i quali fecero le più vive-
is tanze perchè questo disegno di legge fosse 
discusso, si arrendessero a non farlo discu-
t e re ! (Commenti — Interruzioni). 

Io era nella convinzione di f a r cosa u-
tile alle regioni che rappresen t iamo e che 
avevano insist i to v ivamente , affinchè que-


